Fra santi e falsi dei

di Jacopo 4°G

gni volta che incomincia un nuovo anno,
mi auguro che sia migliore di quello che
¢ appena ﬁmto specialmente in tristi_
periodi come quello che”stiamo  attraversando.®
Purtroppo, mi sbagllo sempre. Sembra che la’
nostra Storias r'egredlsca seguendo ~un percorso
opposto a quello delle invenzioni tecnologlche E
chiaro che ogni puntd. d1 riferimento, ogm certez-
za che potevamo i
che passa. A
Al giorno d’oggi, un appassionato di pohtlca non
riesce a trovare riscontro delle sue idee in quelle
di alcun politico; un credente non ha pitt la certez-
za di una figura dommante stablle negll ambienti
ecclesiastici; un tifoso spomvo non® pud fidarsi
ciecamente del suo’ camplone LR ST 5« S
Limitandoci’ad un’appareriza-esterna/t tutti~sem-
briamo sicuri di noi stessi, forti del.nostro ego. In
realta, siamo. tum cosijﬁaglh che_alla minima
difficolta, u sentlamo schlacc1at| “da-un peso in<
sopportablle Questo &1l rlostro grande paradosso:
Ci creiamo ‘miti-che dovrebbero. aiutarci a.rag-
glungere:modelhrdnwta ambiti da tutti e che,
invece; si rivelano sempre essere falsi déi (citando
“Estate”, un celebre smgolo dei Negramaro) che
svaniscono non appena ci rendiamo conto .della
loro mesustenza ‘Le immiagini che’ véngono pro-
poste dai mass niedia di uorhini e donne che rag-
glungono la notorieta grazie a scandali di qualsm-
si genere non. sono dl certo |, modelll ‘da xmltare
Come sostiene Franco-Battiafo ne'“ll re del mont
do” (canzonescontenﬁta nell’ album' “L’Fra dél
Cinghialé ‘Bianco'>"del} 1979).1 piii “tutto .diventa
inutile; pitt credl «che sia vero.,Troppe cose che ci
cnrcondano sono, inutili.
L’uomo’dél Didmila i insegue tutto c1o che non gh
appartiene realmente e chi procede in controten-
denza viene emarginato. Non vogliamo il diverso,
- desideriamo il simile per poterci sentire una gran-
de massa unita. La nostra societa ha, perd, biso-
gno di voci che si facciano sentire per. uscxre da.
questo tunnel di cui non riusciamo’ anoora a vede- _
' re 'uscita. Ognuno di noi deve rlscoprlre ‘la pro-
pria individualita, I’elemento essenziale dellé*
tnostre vite. Dobbiamo -vivere-seguendo le nostre
passioni, le nostre emozioni, i nostri sentimenti,
non fittizi valori comuni. La parte pili nascosta

l
avere v1ene meno ogm gxomo

del nostro animo deve aver finalmente la possibi-

lita di venire. atlo scoperto, d:mostrando tutte le
capacna che possiede ’essere umano.

Tutti~ noi} ragazze €- Tagazzi, glovam e Yecchi,
dobbiamo ritrovare il vero senso della nostra vita.
Checché crediamo oppure no in qualcosa di tra-
scendentale, sappiamo tutti che siamo venun al
mondo grazie ad un atto di amore. Per questo
motivo, I’amore stesso deve essere il comun de-
nominatore della nostra esistenza. Ha tante forme,
basta trovarle: & P’amicizia, ¢ la passione, ¢ la
devozione, ¢ il rispetto, ¢ il desiderio. Una vita
senza amore puo essere consuierata il 1alllmento
di noi ‘stessi. A

1l bisogno ‘fondameiitale’ dell’uomo ¢ provare
sentimenti. Non pud’esistere una persona priva-di
emozioni. 1l nostro.impulso vitale ¢ dato dal cuo-
re, sia dal punto di vista blologu,o sia dal punto di

vista dell’anima. Questo’ organo speciale & capace
di farci sognare I'impossibile, di farci raggiungere )

cid che ci appare lontanissimo. Se I'intera societa

non riparte da. queste semplici considerazioni, & -

destinata a prdfsegmre in un tragico peroorso che
la portera a non amare pit, a non saper pit dlstm-
guere I’ 1nd|v1duale dal collettivo. Dobbiamo sen-
tirci folh “hon dobbiamo avere paura a dimostrare
¢chi. siamo veramente .oltre la:maschera_che’ ci
siamo costruiti in faccia. La finzione ¢ causa della
rovina di molti rappom d’amlcma e d’amore La
sinceritd non pud che’ portare ‘benefici’ a ch1 he
dlspone ¢ Candde o Tl AL o .
Everamente triste ‘fare certé“considerazioni; ma
sono-convinto che vadano condotte. Dobbiamo
parlare’ apenamente del nostro essere pitt profon-
do, di come ci sentiamo, delle nostre passioni e
delle nostre amblzlom 11 'tischio‘che "corriamo &
quello di diventare delitutto prlvrdl sentimenti;

:schiavi.di una societa che ci opprime sempre pit.
It futuro che ci aspetta non & quello della rete e di

tutta la troppa tecnologla che ci circonda, ma ¢ un
tempo in cui i valori fondanti della collettivita
umana saranno *anima € 1o spirito.

La percezione dell’amore deve diventare il-pringi-
pio fondamentale della nostra vita e, poiché I'uo-
_mo & un animale sociale, & meglio che egli. segua
"questa via. Ne va della sua stessa sopravvivenza.
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